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I centristi dei due poli
e i dubbi sui leader

La sfida di Follini
«Vado fino in fondo»

LA NUOVA LEGGEWASHINGTON — «I terrori-
sti di Al Qaeda sono entrati
nella fase operativa di un gran-
de attentato contro l’Ameri-
ca», ha annunciato il segreta-
rio americano alla Sicurezza
Tom Ridge. Informazioni «cre-
dibili» fornite dall’intelligence
indicano che gli estremisti in-
tendono sconvolgere il proces-
so elettorale negli Stati Uniti
«con un attacco su larga sca-

la». I bersa-
gli sono i soli-
ti: sistemi di
trasporto ,
edifici sim-
bolici , im-
pianti nucle-
ari. Ridge ha
a f f e r m a t o
che dati utili

sono stati forniti a Washington
dopo gli arresti eseguiti in Spa-
gna, in Giordania e in Italia.
Preoccupazione anche in Eu-
ropa: «l’offerta di tregua» di
Osama scade il 15 luglio, e in
Italia l’intelligence segnala an-
che il giorno 11, data simbolo
scelta dai terroristi per i loro
attentati.
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Olimpio

DOPO ARCE

CENTROSINISTRA

In un appunto
inviato via email
da Bruxelles,
Prodi invitava i
leader del Listone
a votare a favore
della missione
italiana in Iraq.
Ma i segretari
Fassino, Rutelli e
Boselli avevano già
deciso per il «no».
Imbarazzo nel
vertice
dell’opposizione,
Parisi minimizza:
«Ci deve essere
stato un
fraintendimento».

LA TRAGEDIA

CALCIO

La lunga serie
dei delitti
senza colpevole

Email di Prodi:
Iraq, votiamo sì
No dei segretari

Fasano

Petrucci e Nino D’Angelo

Previsto per oggi il via a tagli per 7,5 miliardi. I centristi: salvare gli incentivi per il Sud

Sarzanini

Manovra, riscritto il testo per la sanatoria. Più autonomia alle Regioni
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Il governatore: no ai tagli delle tasse se sale il deficit. Il premier: tre aliquote invece di due
Disponibilità verso gli alleati, ma l’Udc resiste. E Casini: non si gioca sul conflitto d’interessi

Carcere per chi abbandona o maltratta gli animali

Arriva il nuovo condono edilizio

Dopo il caso di
Arce (impunito
l’omicidio di
Serena
Mollicone),
viaggio fra i tanti
delitti insoluti
italiani. Il giudice
De Cataldo: «Chi
fa le indagini si
innamora di una
tesi e trascura le
altre».

Monte Rosa,
morti quattro
alpinisti

No a Gaucci
Il Napoli
verso il crac

IL PREGIUDIZIO
MULTICULTURALE BerlusconielogiaFazio, frenasulfisco
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Nell’Udc e nella Margherita
nuovi segnali di ravvicinamento e
qualche dubbio sulla leadership
del Cavaliere e del ProfessoreU A pagina 9

«PER BAGDAD
SERVE
L’AZIONE ONU»

Marco Follini non cede alle
pressioni: «Io non punto alla crisi,
ma sappia Berlusconi che andrò al
chiarimento fino in fondo»

«Al Qaeda prepara
il grande attacco»

CONTINUA A PAGINA 14

Paradossi del politicamente corretto
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ALL’INTERNO

Abbandonare o maltrattare gli animali è ora un reato punito con il carcere.
E’ stata approvata ieri al Senato, in via definitiva, la legge che introduce
nel Codice penale i «delitti contro il sentimento per gli animali». Già que-
st’estate chi abbandona un cane rischia un anno di galera. (foto TamTam)

I RETROSCENA

CIAMPI AD ANNAN

Sì, lui non è nessuno. Ma è meglio non dirglieloMilano è dei single: vivono da soli quattro abitanti su dieci

Se diventiamo
più europei

pesiamo di più
G I A N N E L L I

Allarme Usa per le elezioni

È lecito che la scuola
pubblica italiana abbia co-
me scopo primario la tra-
smissione a tutti i suoi stu-
denti — anche a quelli pro-
venienti da altre culture
— dei fondamenti della
cultura italiana e occiden-
tale in genere, dei caratte-
ri basilari dell’identità cul-
turale italiana? E se sì,
non è forse vero che a defi-
nire una cultura concorro-
no in maniera decisiva le
feste, le ricorrenze simbo-
liche collettive in cui essa
tradizionalmente si ricono-
sce? E che dunque in una
scuola italiana è perfetta-
mente sensato che le feste
riconosciute siano quelle
della tradizione italiana?
Sfortunatamente a nessu-
na di queste semplici do-
mande risponde con chia-
rezza la lettera con la qua-
le l’assessore all’Istruzio-
ne della Regione Campa-
nia, Angela Bruffardi, ha
replicato ieri su queste co-
lonne alle sensatissime
obiezioni mossele da Pao-
lo Macry circa il provvedi-
mento in base al quale le
scuole campane dovrebbe-
ro essere libere, d’ora in
poi, di chiudere i battenti,
oltre che per Natale e Pa-
squa, anche per la fine del
Ramadan o per il Capo-
danno cinese, considerate
feste, e quindi vacanze, a
tutti gli effetti simili alle al-
tre.

Dalla difesa dell’asses-
sore Bruffardi una cosa
emerge però limpidamen-
te: il pesante tributo che
su questi argomenti la clas-
se politica, quale portavo-
ce del senso comune, sen-
te di dover pagare ai co-
mandamenti del politica-
mente corretto. Se si parla
di rapporto tra culture,
guai cioè a non attenersi
ai due principi-guida ai
quali i tempi impongono
di attenersi.

Il primo suona così: tut-
te le culture sono uguali,
nel senso che le differenze
pur evidentissime non pos-
sono mai essere considera-
te però come differenze
valoriali; sulle culture, in-
somma, è vietato esprime-
re qualunque giudizio di
valore. È dunque errato, e
comunque sconsigliabile,
sostenere, per esempio,
che una cultura che ha ela-
borato la categoria della
divisione dei poteri è mi-
gliore (sì, migliore) di una

che non conosce questa ca-
tegoria. Che una cultura,
come quella occidentale,
che prevede l’esistenza di
tribunali in grado di di-
chiarare (e che dichiara-
no) illegale una decisione
del governo, è migliore
(non solo dal nostro pun-
to di vista ma, guarda ca-
so, anche da quello per
esempio dei palestinesi o
degli iracheni) di una co-
me quella islamica nella
quale, almeno a mia me-
moria, un fatto del genere
non è mai avvenuto.

Conseguenza diretta
del principio ora detto è il
secondo, ovvero: ogni af-
fermazione di identità cul-
turale è pericolosa, e dun-
que sconsigliabile, dal mo-
mento che essa può costi-
tuire la premessa dell’in-
tolleranza, anzi contiene
già in sé un quid di esclu-
sivo e dunque di potenzial-
mente intollerante. Ecco
allora i controveleni del ca-
so, così come li evoca con
inappuntabile solerzia ide-
ologica l’assessore Bruffar-
di: il «dialogo», il «con-
fronto», lo «scambio», e il
tutto — come poteva esse-
re diversamente? — al fi-
ne del «riconoscimento e
valorizzazione reciproca».
La scuola deve sì — essa ri-
conosce a denti stretti —
trasmettere «anche» il pa-
trimonio storico-culturale
italiano, ma soprattutto
deve essere la palestra di
questi virtuosi esercizi
multiculturali: non lo im-
pone del resto la — an-
ch’essa puntualmente evo-
cata — «globalizzazio-
ne»? Non basta una scuo-
la semplicemente aperta e
tollerante come è giusto
che sia, la quale stabilisca
per esempio di considera-
re senz’altro giustificata
ogni assenza dovuta a ra-
gioni di ordine cultural-re-
ligioso; no, è necessaria,
secondo l’assessore Bruf-
fardi, niente di meno che
«la convivenza paritaria
tra diversi».

Cosa ciò voglia dire e
cosa debba intendersi nel-
l’ambito della scuola per
«dialogo tra le culture» se
poi si insegnano la Divi-
na Commedia, Machia-
velli e Freud — cioè solo
la cultura nostra, italiana
e occidentale — ce lo dirà,
ne sono sicuro, la giunta
regionale della Campania
alla prossima puntata.

di ERNESTO GALLI DELLA LOGGIA

Disgelo tra Palazzo
Chigi e Bankitalia. Il pre-
mier Berlusconi, parlan-
do dal palco dell’Asso-
ciazione Bancaria accan-
to al governatore, ha ri-
volto a Fazio un caldo
ed esplicito «apprezza-
mento». Berlusconi ha
anche frenato sul fisco,
per avere «una curva fi-
scale armoniosa», ma so-
prattutto «il consenso
della mia maggioranza».
Quindi, tre aliquote inve-
ce di due. Il premier
apre agli alleati, ma
l’Udc resiste. E il presi-
dente della Camera Casi-
ni rimprovera il governo
per le assenze: «Sono
stanco di giochi e giochi-
ni. Se oggi non si riusci-
rà a fare la legge sul con-
flitto di interessi, sarà il
primo punto all’ordine
del giorno martedì mat-
tina». Sui conti pubblici,
Moody’s — a differenza
di Standard & Poor’s —
non abbassa il voto sul-
l’Italia.
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Disgelo tra Palazzo Chigi e Bankitalia. Conti pubblici, Moody’s non abbassa il voto sull’Italia

ROMA — Oggi il Consi-
glio dei ministri darà il via
libera alla manovra cor-
rettiva da 7,5 miliardi di
euro. Insieme agli inter-
venti e ai tagli, verrà ap-
provato un nuovo testo
del condono edilizio che
recepisce le modifiche
chieste dalla Corte Costi-
tuzionale e quindi darà
più forza e autonomia al-
le Regioni. Lo schema de-
gli interventi della mano-
vra sono quelli già noti e
annunciati dallo stesso
premier Silvio Berlusconi
all’Ecofin di lunedì scorso
ma non sono escluse novi-
tà dell’ultima ora. Ieri se-
ra, infatti, si è tenuto un
preconsiglio che potreb-
be portare oggi a recepire
alcune lamentele dell’ulti-
ma ora espresse dall’Udc
in merito ai tagli ai fondi
alle imprese del Sud. In
ogni caso, i tempi saran-
no poi strettissimi per fa-
re in modo che la mano-
vra venga approvata dal-
le Camere prima della
chiusura estiva.
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Bagnoli

di FRANCESCO VERDERAMI

La fisiologia dell'insulto
è materia affascinante. La
Corte di Cassazione ha re-
spinto il ricorso di Giulio
C., condannato dal Tribu-
nale di Trieste per aver det-
to a un posteggiatore «Tu
non sei nessuno!». Sono
convinto che, se l'imputato
avesse gridato «Stronzo!»
(scusate, ma è una citazio-
ne scientifica), il ricorso sa-
rebbe stato accolto. «Stron-
zo!», infatti, ha perso ogni
forza eversiva: non offen-
de, informa. Un tempo era
linguaggio da stadio, da ca-
serma o da confidenze in
ascensore: roba forte, che
dava soddisfazione.

La Cassazione: quell’espressione è un insulto. Cambia il catalogo delle ingiurie

di BEPPE SEVERGNINIROMA — In base ai da-
ti Istat, che analizzano
la struttura demografica
e familiare dei comuni
con oltre 250 mila abitan-
ti, molte famiglie italia-
ne si spostano in perife-
ria, nei centri confinanti
con la metropoli. In città
restano le persone che vi-
vono da sole, uomini gio-
vani, donne — spesso ve-
dove — e anziani. A Mila-
no, quasi quattro perso-
ne su 10 vivono da sole.
Le percentuali di fami-
glie composte da una so-
la persona sono più ele-
vate nei comuni del
Nord come Milano ap-
punto, (36,5%), Bologna
( 3 4 , 5 % ) e T o r i n o
(33,9%). Le famiglie nu-
merose (6 o più compo-
nenti) resistono solo al
Sud, a Napoli (4,3%), Pa-
lermo (3,2%) e Catania
(2,7%). Palermo e Napoli
sono le città con la popo-
lazione più giovane.
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I dati Istat: si svuotano le metropoli, crescono le periferie. Palermo e Napoli i capoluoghi più giovani

La politica europea sembra as-
sente, schiacciata tra dimensione
nazionale e mondiale. Ma la sua
stessa ragion d'essere sarà al cen-
tro attraverso eventi prossimi qua-
li le deliberazioni del Consiglio eu-
ropeo, la legislatura del Parlamen-
to neoeletto, il formarsi della nuo-
va Commissione, la ratifica (o
non) della Costituzione; al centro,
anche se rischia di passarvi inos-
servata.

La questione si può condensare
in una domanda: ha ancora senso
l'unione politica dell'Europa? (Per
«unione politica» qui intendo una
triade formata da: alcuni fini co-
muni, capacità di decidere nel di-
saccordo, strumenti e risorse per
agire).

Porre la domanda non significa
provocare il benpensante né sfida-
re un tabù. Anche nella politica, co-
me in ogni altro campo, il continuo
vaglio delle priorità e dei presup-
posti è la condizione stessa per un
agire coerente, per individuare e
correggere gli errori.

Chi abbia vissuto o meditato la
tragedia europea della prima me-
tà del secolo passato ha una rispo-
sta netta: sì, ha senso perché la pa-
ce può essere stabilmente garanti-
ta solo da un potere superiore agli
Stati. Sennò, prima o poi i disac-
cordi e i contrasti — inevitabili tra
i Paesi, come tra comunità più pic-
cole o tra persone — si risolveran-
no col ricorso alla forza. Ancora
cinque anni fa Kohl così spiegava
ai tedeschi la necessità dell'euro:
una questione di pace o di guerra.

L'argomento della pace in Euro-
pa non persuade più e non possia-
mo stupircene: le macerie delle cit-
tà distrutte sono scomparse, milio-
ni di studenti universitari frater-
nizzano da un Paese all'altro, i pro-
dotti del lavoro e il lavoro stesso at-
traversano le frontiere con facilità,
l'Europa (ma solo quella occidenta-
le) è in pace da più di mezzo seco-
lo. L'obiettivo è stato raggiunto. Le
passioni che esso ha suscitato ap-
partengono al passato.

Le esigenze che premono oggi si
presentano su scala mondiale, non
più europea; alcune antiche, altre
nuove. La pace tormenta ancora
ma è divenuta questione planeta-
ria. Così la questione sociale, la sof-
ferenza del prossimo per fame, ma-
lattia, sfruttamento, schiavitù. Co-
sì il fanatismo religioso, che deva-
sta il mondo come devastò l'Euro-
pa quattro secoli fa. Così il rappor-
to con la natura, per penuria di ri-
sorse, degrado dell'ambiente, ri-
schio per la vita sulla terra.

È sotto i nostri occhi come questi
problemi siano più grandi degli
Stati (quasi 200 nel mondo; la metà
compresi tra la Finlandia e il Suda-
frica). Ma sono anche più grandi
dell'Europa: e allora a che serve co-
struire un potere europeo per af-
frontarli?

Ha ancora senso l’unione politica?

di TOMMASO PADOA-SCHIOPPA

di MARIA TERESA MELI
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DAL NOSTRO INVIATO

PADOVA — «Non abbiamo distratto
un bel niente. Il Carroccio è pulito. Sem-
mai, la fregatura, in Croazia, l’abbiamo
presa noi. Comunque, aspetto di legge-
re l’avviso di garanzia». Maurizio Baloc-
chi, tesoriere della Lega Nord, sottose-
gretario all’Interno, certo, non s’intimo-
risce, sentendosi chiamato in causa. En-
nesimo capitolo dell’affare del Villaggio
Skipper, il «paradiso di Bossi», come lo
definirono i giornali, rivelatosi un flop
dell’impresa turistica in terra straniera,
targata Lega. Sta tutto in un dossier,
sul tavolo del pm padovano Paolo Lu-
ca. Che, dopo mesi di indagini, ha firma-
to 10 avvisi di garanzia. Ipotesi di reato:
bancarotta fraudolenta documentale e
a scopo distrattivo. Ovvero: libri e scrit-
ture contabili falsificati, così da non ren-
dere possibile la ricostru-
zione del patrimonio e del
movimento degli affari.
Inoltre, mancano all’appel-
lo somme di denaro, per
un milione di euro circa.

Finiti dove? Forse a ri-
pianare qualche debito,
che nulla ha a che vedere
con il residence marinaro?
Fatto sta che nel gruppo
dei dieci, figurano alcuni nomi di spicco
del Carroccio: oltre a Maurizio Balocchi
(ha esercitato, secondo il pm, i poteri di
direzione e di gestione dell’impresa),
Enrico Cavaliere, architetto, presiden-
te del Consiglio Regionale del Veneto, e
Stefano Stefani, l’ex sottosegretario vi-
centino al Turismo, costretto, l’estate
scorsa, a lasciare la poltrona, causa bat-
tibecco con la Germania di Schröder.
Al centro della vicenda c’è la Ceit srl di
Montegrotto Terme (Padova), piccola
finanziaria, messa su nel ’98 (capitale
sociale 20.000 euro) con l’obiettivo di re-
alizzare un villaggio turistico, nell’Istria
croata, in località Punta Salvare (Uma-
go). Quattordici ettari di terreno edifi-
cabile (180 appartamenti, albergo, golf,
piscina, centro benessere), di fronte al

Golfo di Venezia. Mare, relax, diverti-
mento e confort a prezzi stracciati. Un
affarone. Ben pubblicizzato, al punto
da convincere oltre un centinaio di le-
ghisti — militanti o simpatizzanti (tra
loro, anche Manuela Marrone, la moglie
di Bossi) — a sottoscrivere le quote, con
una somma minima di 40 milioni di vec-
chie lire. In breve: la Ceit rileva, tramite
un prestito ipotecario del valore di 2 mi-
lioni e mezzo di euro, il 100 per cento del-
le quote della Kemco di Umago, ditta di
costruzioni destinata a diventare il vei-
colo dell’operazione: i titolari Miro e An-
drej Oblak, padre e figlio sono anche i
proprietari dell’area su cui deve sorgere
il complesso.

Il fatto è che per realizzare il fanta-
smagorico «paradiso di Bossi» occorro-
no parecchi quattrini. E qui entra in sce-

na, come finanziatrice, la fi-
liale croata della Hypo-Al-
pe-Adria Bank del governa-
tore della Carinzia Joerg
Haider (il suo Land è pri-
mo azionista con il 52 per
cento). Siamo nel ’98, e
non è un mistero che i rap-
porti tra Bossi e Haider
vanno a gonfie vele. Risul-
tato? La Ceit, affidandosi

alla Hyppo Bank, si sente in una botte
di ferro. Ma così non è. A fronte dei ritar-
di nei pagamenti, l’Istituto di Credito
chiede di rientrare. Quindi, si rivale con-
fiscando le proprietà dello «Skipper».
Coincidenza vuole che, nel frattempo, i
rapporti tra il Senatur e Haider non sia-
no più idilliaci.

Infine, tredici soci della Ceit sporgo-
no denuncia per truffa rivolgendosi alla
Procura di Padova. Così, si avvia l’in-
chiesta che ha portato agli avvisi di ga-
ranzia per i componenti del Consiglio di
amministrazione della società. Baloc-
chi si dice tranquillo. Ed Enrico Cavalie-
re annuncia guerra totale contro la Hyp-
po Bank. E rivela: «Miro Oblak della
Kemco è anche socio della banca. In-
somma, hanno pianificato la fregatura»

Marisa Fumagalli

Le ricerche sono scattate ieri all’alba. Dopo
una giornata di ricerche, molto difficoltose
per il forte vento, gli escursionisti (una
guida, tre donne e due uomini) sono stati
trovati intorno alle 20,30: quattro sono morti,
due in condizioni critiche. Legati in cordata
sono precipitati mercoledì sera per 300
metri dalla parete sud della vetta

Il gruppo di sei alpinisti francesi era partito
ieri pomeriggio intorno alle 16.30 dal rifugio
Guide d’Ayas (3.420 metri) nella val
Gressoney, sul massiccio del Monte Rosa.
Erano diretti alla punta Castore (4.420
metri) per poi rientrare al rifugio Quintino
Sella (3.585 metri). Il gestore del Sella, non
vedendoli arrivare, ha dato l’allarme

Precipitano in cordata per 300 metri

DAL NOSTRO INVIATO

AOSTA — Una notte e
un giorno legati l’uno all’al-
tro, morti e vivi. Una notte
e un giorno ad aspettare il
rumore dell’elicottero o la
voce di un soccorritore die-
tro un cumulo di neve.
Con gli occhi fissi sui corpi
senza vita dei compagni e
pregando che il tempo fos-
se più clemente di quanto
lo era stata la sorte in quel-
le ore.

Ieri sera dopo le otto,
quando stavano per arren-
dersi alla vita, gli uomini
della Protezione civile li
hanno visti da un elicotte-
ro, il primo che abbia po-
tuto alzarsi in volo e arri-
vare fin lì da quando era
stato dato l’allarme. Era-
no salvi. Ma erano salvi
soltanto in due, un uomo
e una donna, francesi. Per
gli altri quattro, due uomi-
ni e due donne, pure loro
francesi, il destino aveva
voluto una fine comune e
tragica, sotto un cielo cari-
co di nuvole, mercoledì al
crepuscolo.

E’ stato allora che sono
caduti tutti e sei assieme:
giù, da un precipizio in
quota, per 300-400 metri.
Forse per un fulmine, forse
per il vento o magari per-
ché qualcuno ha messo il
piede su un punto sbaglia-
to. Erano sulla cresta della
Punta Castore, oltre i 4100
metri, sul Massiccio del
Monte Rosa. Li hanno tro-
vati ai piedi del colle Peraz-
zi, molto più in giù, aggro-
vigliati dalle corde di sicu-
rezza su una macchia di ne-
ve tinta dal sangue.

L’ultimo a vederli sorri-
denti con gli zaini in spalla
è stato il gestore del Rifu-
gio delle guide d’Ayas e
Champoluc, appena sopra
la cresta delle Rocce di
Lambronecca, 3425 metri
sul livello del mare. Erano
le quattro e mezzo del po-
meriggio di mercoledì. «Ar-

riveremo al massimo verso
le nove» aveva annunciato
la guida, 39 anni, salutan-
do tutti. Destinazione: il ri-
fugio Quintino Sella, a
3585 metri. Così il capo rifu-
gio che li aveva appena sa-
lutati ha chiamato il colle-
ga del Sella: «Arrivano da

te alle nove» ha preannun-
ciato. Tutta l’alta quota
del Monte Rosa era stata
tormentata, in mattinata,
da nevicate intense, vento
forte e, soprattutto, una
nebbia fittissima. Ma in
quel momento c’era una
schiarita. Alle nove di sera

il gestore del Sella, Alfredo
Favre, ha cominciato a pre-
occuparsi. C’era stato un
temporale piuttosto forte.
Le condizioni atmosferi-
che erano peggiorate da
quando il collega lo aveva
avvisato dell’arrivo dei sei.

Le dieci, le undici, mez-

zanotte. Non sapendo co-
me aiutare il gruppo l’uo-
mo ha deciso di lasciare ac-
cese tutte le luci del rifu-
gio e il generatore di cor-
rente, quello rumoroso. Co-
sì se fossero stati in zona,
persi nella nebbia, avreb-
bero sentito qualcosa, vi-
sto un bagliore. Ma le ore
passavano inutili. E alle
cinque e venti di ieri matti-
na, sapendo che l’elicotte-
ro può alzarsi in volo solo
quando albeggia (ieri alle
5.49), il signor Alfredo ha
chiamato la Protezione ci-
vile.

Le cattive condizioni at-
mosferiche hanno impedi-
to agli elicotteri di alzarsi
in volo. A dir la verità dalla
centrale operativa di Ao-
sta è partito più di una vol-
ta l’ordine di decollare ma
le improvvise schiarite a
valle erano un inganno: so-
pra i 3000-3100 metri di
quota era un muro di nuvo-
le. Così sono state organiz-
zate squadre di ricognizio-
ne a piedi. Tutto inutile.
La visibilità non è andata
oltre i 2-3 metri fino a ieri
pomeriggio tardi. Poi al-
l’improvviso una nuova
schiarita. E dal centro ope-
rativo di Aosta il responsa-
bile del soccorso alpino val-
dostano, Adriano Favre,
prova l’ennesimo tentati-
vo di ricerca. I soccorritori
hanno puntato sul percor-
so che i sei avrebbero dovu-
to fare e li hanno visti, giù
dalla cresta.

I sopravvissuti non ave-
vano più forze, stremati
dall’ipotermia e dalle feri-
te della caduta. Sono in
ospedale, in condizioni gra-
vi, soprattutto lei. Lui, co-
sciente, non ha detto una
parola mentre lo portava-
no giù in elicottero. E sue
parole sono rimaste ai pie-
di del Perazzi, incastrate
fra le corde che tenevano
assieme i suoi amici morti.

Giusi Fasano

L’allarme del gestore del rifugio Rifugio
Guide Ayas

m 3425

P.ta Castore
m 4221

M o n t e  
R o s a

Rifugio Sella
m 3585

Champoluc

Partenza I sei
escursionisti
sono
precipitati
per oltre
300 metri
dalla vetta

P.ta Perazzi
m 3906

LE TRAGEDIE

Io ritengo che serva, anzi che sia
indispensabile per dare una spe-
ranza, non solo a noi europei ma
anche al mondo. Propongo qui la
mia risposta, sapendo che circola-
no e sono degne di rispetto risposte
molto diverse e che la domanda è
troppo cruciale per il nostro avve-
nire perché al lettore manchi una
discussione aperta e approfondita.

L'unione politica dell'Europa ha,
a mio giudizio, ancora senso per-
ché è l'unico strumento a disposizio-
ne di italiani, francesi, tedeschi, po-
lacchi, efficace per fare politica
davvero, per influire sugli affari

del mondo e dunque sui propri. Do-
ve già esiste un potere comune
(commercio, moneta), gli europei
hanno un'influenza sulle questioni
fondamentali che li riguardano. Do-
ve ne mancano, essi subiscono. Do-
ve esiste, contribuiscono al nascere
di una comunità mondiale, trova-
no con l'America i necessari com-
promessi ed accordi, e ne condizio-
nano le tentazioni egemoniche. Do-
ve non esiste, gli europei stessi di-
vengono un fattore di pericolo e di
instabilità, perché crescono in essi
frustrazione, irresponsabilità e pro
e anti americanismi futili.

Tommaso Padoa-Schioppa
(I precedenti articoli sono usciti

il 22 e il 30 giugno)

Nel mirino il Villaggio Skipper. L’accusa: bancarotta fraudolenta
IL RITROVAMENTO

ILBUSINESS Il Villaggio Skipper. A lato i leghisti Stefano Stefani e Maurizio Balocchi

Strage di alpinisti sul Monte Rosa
Morti quattro scalatori francesi, erano caduti durante una bufera. Due feriti gravi

Dispersi
per
24 ore

VALTELLINA

Morti due fratelli
Sulle Alpi Orobie, il
13 giugno scorso
sono morti due
fratelli
bergamaschi,
Amilcare e Bruno
Lorenzi, 61 e 58
anni. Erano
scivolati per un
centinaio di metri
lungo un canalone
innevato a 2700
metri di quota.
Grave l’alpinista
che era riuscito a
dare l’allarme

NEL LECCHESE

Precipita la guida
Nel luglio dell’anno
scorso una guida
alpina, Marco Della
Santa, 46 anni,
precipitò durante la
discesa del gruppo
delle Grigne, nel
Lecchese. Era
scampato pochi
mesi prima a una
valanga in val
Gerola che fece tre
vittime

VALSERIANA

Scivolato in vetta
Nel giugno
dell’anno scorso un
escursionista morì
scivolando da un
canalone della
Presolana, in
Valseriana. Un
amico rimase ferito

I P R E C E D E N T I

Segue dalla prima

Crac turistico in Croazia
Indagato tesoriere della Lega

Padova, sotto
inchiesta anche

l’ex sottosegretario
Stefani

LA PARTENZA

I SOCCORSI L’ambulanza trasporta i feriti della sciagura sul Monte Rosa (foto Ansa)

PIU’ EUROPEI

Rio

Carens
da 13.750,00* €

con incentivo Kia 
e Superfinanziamento.

Non seguite la moda, guidatela.

Pìcanto
da 7.950,00*** €
con incentivo Kia
e Superfinanziamento.

Prima rata a 12 mesi dall’acquisto,
30 rate con interessi tan max 5,88%
- taeg max 6,04% + 24 rate a
interessi zero (tan 0% - taeg 0%).
Finanziamenti salvo approvazione
Findomestic Banca S.p.A. 
Per tutte le condizioni contrattuali
si rinvia ai “Fogli Informativi” 
a disposizione della clientela
presso tutte le succursali
Findomestic Banca e presso 
le concessionarie che aderiscono
all’iniziativa. Offerte non
cumulabili con altre in corso,
valide per auto disponibili in rete,
fino al 31/7/04.

Zero anticipo.
Zero rate per 
un anno. 
Zero interessi 
per due anni.

Kia: Estate Sotto Zero.

*C
on

 s
co

nt
o 

ro
tta

m
az

io
ne

 d
i 1

.0
00

 €
.I

PT
 e

sc
lu

sa
. V

er
si

on
e 

1,
6 

Lx
. C

on
su

m
o 

co
m

bi
na

to
 (l

itr
i x

10
0 

Km
) d

a 
6,

5 
a 

8,
2.

 E
m

is
si

on
e 

C
o 2

(g
/K

m
) d

a 
17

2 
a 

20
5.

**
C

on
 s

co
nt

o 
in

co
nd

iz
io

na
to

 d
i 1

.0
00

 €
.I

PT
 e

sc
lu

sa
. V

er
si

on
e 

R
S 

5 
po

rte
. C

on
su

m
o 

co
m

bi
na

to
 (l

itr
i x

 1
00

 K
m

) d
a 

6,
4 

a 
7,

5.
 E

m
is

si
on

e 
C

o 2
(g

/K
m

) d
a 

15
2 

a 
17

9.
**

*C
on

 s
co

nt
o 

in
co

nd
iz

io
na

to
 d

i 5
00

 €
.I

PT
 e

sc
lu

sa
. V

er
si

on
e 

Lx
 L

ig
ht

. C
on

su
m

o 
co

m
bi

na
to

 (l
itr

i x
 1

00
 K

m
) d

a 
4,

9 
a 

5,
8.

 E
m

is
si

on
e 

C
o 2

(g
/K

m
) d

a 
11

9 
a 

13
8.

Le
 fo

to
 s

on
o 

in
se

rit
e 

a 
tit

ol
o 

di
 ri

fe
rim

en
to

. M
es

sa
gg

io
 p

ub
bl

ic
ita

rio
 c

on
 fi

na
lit

à 
pr

om
oz

io
na

le
.

Kia Motors Italia srl. 
Una Società del Gruppo “Koelliker S.p.A.”

da 8.990,00** €
con incentivo Kia
e Superfinanziamento.
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www.kia-auto.it Kia Motors consiglia Agip
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